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ORARIO DELLA FERROVIA

(GIORNALE SETTIMANALE)

Monitore della Città e del Circondario
i-ì-' PAKTENZE per Alessandri» 5 -8 ,1 0  ant 2,41 - 1,18 póni. — per Savona 7,58 - 11,45'ant. • 5,19 pom. 
— ARRIVI da Alessandria 7,48 ant. - 11,35 ant. - 5,13 -10 ,42  pom. —"da; Savonà 7,5n ant'. - 2,33-7,8 pom.

L’UFFICIO POSTALE sta apèrto dalle 8 ant. alle'7 pom.1 per la distribuzione delle lettere raccomandate e pacchi postali, e dalle 9 ant. *Ue,|5 pom. per i vaglia •  risparmi. 
• ' L’UFFICIO TELEGRAFICO dalle 7 ant. alle 9 pom. '■

‘ ; •; f  ; i . i  •..• • " La BANCA1 POPOLARE dalle ore 9 alle 11 1]2 ant. e dalle 12;lp2 alle 3 podi.p'giorni feriali.
•,i iv ... L’ ARCHIVIO|NOTARILE.DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 ant. alle 4 pom. e dalle 9 alle 11 ant. giorni festivi.

CONSERVATORIA DELLE; IPOTECHE dalle 9 ant. alle 4 pom., giorni feriali e dalle 9 alle 12 giorni festivi. ’
’ L’ UFFICIÒ DEL REGISTRO dalle 8 alle 12 e dalle 2 alle 5 giorni feriali. Nei giorni testi vit dalle 9 alle 12.

'M «•••’iv' miVF U' \  fi / H ‘ v/ '  t•'n -. V ■1 !$$ Crédiamo' di faticosa grata a l nostri
§ lettori pubblicando'lo "splendido ed ap- 

M  plätiditO'1‘discorso«'deil?'on:v Maggiorino1 
IH Férràris' pronunziato'tfellar-sednta 'dèili 
'M 12''cbrrentö Febbraio;,'^•■'di-cui aTibiamo 
M  fatto' 'cerilio~nol l'ultiïiio' numero/' '■ v > •
v|§ :"/"Eó dì^c’ùssìonì,, fatte ”f in ’.qui‘.'hanno 

pO^lalo a, (plesfò nqteyòle risultàt.ò^èhe' òr- 
0  inai tiitt'i ’concòrdiamò stille“tròndi^ìòni:vère 
M dèLbilàncio, feti-il'dissenso può''solo esi- 
’ % störe' intorno 1 ài' -,mézzi- 'di','-rimediarvi. 
■^Orbene, in presenza idei',disavanzò, -ohe 

quest’anno, si .manifesta, di muovo ,in una 
; cifra piuttosto notevole e alquanto, mag- 
giore della media dei bilanci antecèdenti, se 

: facciamo astrazióhe; dalle, spèse militari stìa- 
ordinarie; i m i .sia;lecito. (parafrasare; un ; pens, 

y siero .dell’qnpreyole . ,Crispi: che ;non,è Ten- 
'4 titàidei,.disavanzo.che,.m’.impepsierisee-e 

qhe, mi nquoye,, ̂  parlare, nja piuttosto re t­
titudine dei Governo.difrónte ad esso. Per-
òhe ‘ógni ! .'deputato ■ in qùè'stà1 Gdrh'érà deve 

•; natifràlmdnté chiedere' a sè' 'stèsso ' qtoaPb
I la politica finanziaria del ’Governo.' i

M . /,; ' ; ' ^La ',f»ò lì tìca. f j n^hì lari à. ’ 7 y/- ' ; ;
■;m  Se questa politica finanziaria : noi là 1 rih 
^•Mcejrp^iaij^y nefie^ichiarazipni çtye, p.d epoche 
';%■ divèrse, ci .furono1 fatte, ci'troviamo ‘ih. pre- 
• ||s e iiz a ’di tanta'ftcdrtiezza/d^idee e di"pro-1 
M  gràfhnii',! òhe; ■òi-’-piiò« sembtäte1 gihhta P ora 
7 | |d i  uba paròla öhiära é '^recièa da parte 

del Governo.1; c.;s..n{i.’> ,■-■■: ;
/  Allorché il Ministero attUàle si presëntàva 

alla; Camera il 18, marjsp. ; dev’anno,. s,corpo, 
lesso ci manifestava;:per,nre^Q.dell’p,nprie-,
. vole Crispi,, un programma concreto, e . pra-, 

.etico diifinapza che dqyéva avere la, sua. 
esplicazióne; definitiva'rtéllà'!pfèserito':lég^e 
di assestamènto. E quél prOg^ammA/di‘fi­
nanza veniva confortato da Udichiaraziótìi' 
molto chiare,-molto precise,;im,ol,to .corrette 
ed. oneste,, degli onorevòli .ministri, del ite-.-
sóro e d e l l e , f i n f i r i z e . j , ' , /  "

Ór bene,7 hßignorij^i ieyiterete,la-litiga,
e ,superflua (limostraziOny,, quando asserisco 

■ che tutto, quel programma si è ^ieòdutò >̂erK 
■via; che, nàto a primavera, è appassito patina 

«ancora del cadere delle foglie autunnali. ' 
Unà còsa sola ii Governo ha'fnàntéhuto; 

7  (poiché intendo di essere equo e 'in qUàntò* 
: lo possa approvarti e in quanto1 lo dovrò, 

?|coU' dolore, 'dissentire) una, sola icosa;ldico;i

M- ;rfi-“ìi .rAv,y*a.,ul*e ueu.eniraaa,
i | e  di -questo ^li1 'dò piènissima1 lode) pérAèi
1  ~rëâô VóKèl !fÓ8Sò Jdn' prihòibio! dl'déòa'denza 
ÿ finanziaria iliprevedere-ideile.grosse .entrate,, 
'j che n°n si potevano Yfcriflcar&re .che ,[poi! 
7 lasciavano, piùf grandi le sorprese4ei diaa- 

-:»( vanzi succèssivi.  ̂ L
y ■ .àmmi^ìfttratiye1,. iattp' ‘,c.on '
•'« am # l  P°iQi:Ó..esecutivo, .hon rie'abbiamo,
J V1S .a *l®ssuna;hessupà'cfirtbfeèiÂè‘cnfe àbbià' 
' a7Ut'̂ ,-iUha- *^[ìj®nzài .sensibile‘ ò ‘nolèvb'ré' 

sul' bilancio. Di riforme amminisfratiile,; 
presentate : per légge al : 'Parlamento-, 1 nés-! 
sana; d impósto ò negata,la necessità'ed’u^i 

I Gbtà. Cosicché, di-tutto-fi (programma. :go4;

« verhativo; non rimane che quei piccolo frèno 
! allé spese; frèno-òhe, a mio avviso, è in 

gfàn1 parte meccanico ed artificiale.;..:
'Là paróla onesta dell’onorevole ministro 

; dei lavori pubblici, testé ricordata1 dall’on. 
Luzzatti, ci dice com’é possibile nei bilanci 
attuàli frenate alcune spese, unicamente 
perchè si esauriscono i residui dei bilanci1 
antecedenti e ci' fa pensare che, àppena 

; esauriti'quei residui,, non solo bisognerà in 
1 molta parte ritornare agli stanziaménti nor­

mali, ma probabilmente provvedere anche 
à quel fóndo di dotazione di ciascun capi­
tolo, che abbiamo consumato durante quéste 
provvisorie economie. Abbiamo dinanzi a 
noi una specie di frenò meccanico alle 
spese, che si tradurrà unicamente in spesa 
maggiore p e r’l’àvvenire, pefcliè non posso 

• credere alle' economie, se noli'quando pàr- 
tànó da un concètto organiéó vero e pr.o- 

! fohdo,' nello Stésso modo che non’crederei 
àìlà probabilità di arrestare fin treno in 
hlotd se prima non si sopprime ’ la forza 
motriceiché lo spinge.

A questo primo programma ne è siicce- 
dùto uh' secondo 1 il programma appena 

j adombrato nel discorso di Palermo, e spie­
gato nell’esposizione finanziaria. 1 11

I Èungrógrarhma.che ài scindè in due parti.'
Per; ilmOhaénto’próvvediamo; al disavanzo.

! mediante débiti; Speriamo, in secóndo |uogó, 
Che l’inclème’nto venturo delle imposte, e 

; il frehó helle spése siano tali da ricondur.ci,
- al pareggio.' . ,

Óra là prima pòrte di questo programma 
é già in' buona' parte cohtràdettà dajla Com­
missione générale .del 'bilancio, la quale ci 
avverte éhe il coprire il disavanzo mediante' 
débiti è! là forma ' méné corretta. Ma più 
che tutto è cóntràdetta dalla parola 'auto-, 
revoie per me,, còme .per l’intera Càmera,

; déìi’ònòrevole GiÒlitti.' 
i jj^n/quei giorni .in cui, da 'questi.banchi 
; qòmbattéyamo, per lo ;stesso ,,ideale di ,un 
; bilancio pareggiato, di qna circolazione orT|
' dinàta, di una dnanza forte, )’on. (Jiolitti^
I con parole bellissime e severe, condannava 
! ifi!'mòdo' assòluto il'metodo 'ai còprire (il
1 disavanzo^ mediante debiti.......... ......

i Ecco perchè; io, non! .'posso, accettare ja 
prima parte di un programma che era stato

- qoeì;,peveramepte,.conds;poa|.o. da uno;di 
qupgii,,qpmi1ni .poi qu^i,,avevamo, coifiuni;

: grìdeeli e le aspirazioni..
,,IJ[rta obiezione sorge naturalmente, ed è 

questa.,,lîpi attraversiamo ,un, periodo di,
; crisi./.Vpj^te ypj jn questo periodo di, crisi, 
j perturbare.#  nazio-,
I pale jpòb,nuovi prélevaientj .come,. sono, 

piati(. dpioemepte c h ie ip tj, ..all’ econoipiq,
; oazjòngÌe,,/m®desima?.i;M;t anche.,a ;quçsja;
; ohiepionè, rispóndeva in - antipipazione,l’on.•
I Gipìitt1iViV.J.vi ; / / / . / ' j . " ’/  -;,-' • . •.

lEccò perchè mi ha]impensierìtò,.e:in1im"i 
pepsierisoe la-politica; idei,'.Governo; perchè 

; mentre, daijquestiibanchi ! s i è  rimasti fermi ; 
! a,l<; programma, -jri;hasfi:al quale: boi ebbiamo. 

salutato , volentieri'I’,onorevole Gioliti!,;-aliai 
responsabilità della-finanza, oggidì troviamo ‘ 

! che ; nella recenteuespòsizióne i questo!’ pro* i 
grfimma è $tato abbandonato completamente;:

Un’altra osservazione vennei sollevata in 
questi momenti dall’ onor. Giampietro ; che 
cioè trovandoci probabilinenLe, alla vigilia 1 
delle, elezioni generali, il  Ministero prefe­
risca di rinviare alla Camera nuova,i prov­
vedimenti- necessari al.jbilapciq.

È-questo pure il senso di,,gn.’ interroga­
zione che ieri fu rivolta lall’on. Bertollo. ,

Ma io, che francamente! non posso pren­
dere' verso il Governo - quell’ attitudine di 
recisa opposizione che l’on. Ginmpiétro ha 
annunciata verso di esso, non posso '.per 
certo attribuirgli una intenzione siffatta. Mi 
basterebbe di ricordare la celebre frase 
déll’om Zanardelli, il quale un giorno, ri­
volgendosi al banco dei ministri, disse loro:
« ricordate che i popoli perdonano più fà­
cilmente a coloro stessi i quali li opprimono, 
che.non-a- coloro che li ingannano! »

Non credo che possa essere "programma 
di un Governo, di1 un intero partito, della 
rappresentanza nazionale, chè deve essere 
l’espressione più elevata della rispettabilità 
e del carattere del paese, il presentarsi 
davanti agli elettori con la menzogna nel 
cuore, e colla finzióne sulle labbra.- (Bene!)

'Qualiinqùé sacrificio' ci possa • costare ,! 
agli elettori, a cui avremo data la nostra 
paròla, dovremo mantenérla. Assai meglio- 
che il vento, d’autunno ci disperda come 
foglie avvizzite che restar sui rami come 
sterile frutto,'come -sterile-fonte di demo­
ralizzazione pel paese: (Bene! Bravo !)

L ’ordinamento della circolazionè. , -

Fasso ora. ad -un altro punto:, airordiqa- 
- mento della circolazione. Der esso ho,com­

battuto lungamentq solitano.da questo banco'; 
ma ora è venuta in mio aiuto: la Giunta 
generale, ,dfel bilancio, una,- Giupta, composta, 
come Ogon sa, di membri tu,tti quanti indi­
cati (dal Governo.

La Giunta generale in un documento uf­
ficiale'dichiara che“ in materia di circolar 
zione fiduciaria si vive ini mezzo a un si­
stema di disòrdine e di irregolarità, che 
da .vari anni è, -ben si piuò dire, diventato 
abituale e costante. ,, Oggidì .adunque nói'

1 siamo -giuhti: • a -quésto: che la nostra cir- 
; colazione si trova in uno stato abituale .e 

costante di! disordine e irregolarità. ■
'Ebbene iò dico: si può dissentire di scuole,

! s i  p ù ô  ' d i s ' s ë n t i r e ' d i ’ m e z z i ,  d i  r i m è d i ;  m a 1 
' v i  è  u n  p u n t o  s o l o ,  s u  c u i  u n  P a r l a m e n t o  

n o n 1 I p u ò  ; d i s s e n t i r e ,  ■ e d  - è  c h e  :  c o n v i e n e  i n -  
t r o d u r i r e  U o r d i n e i  e  l a  r e g o l a r i t à  n o l l a :  c i r c o ­
l a z i o n e .  j E d - i o ' l m i  ;  r i v o l g o  > a i  m i n i s t r i ,  ' C h e  
n e  h a n n d :  l a  ( r e s p o n s a b i l i t à ;  e  d i c o  l o r o :  S e  
l e  l a f f e r m a h i o p i  ' d e l l a  ' G i u n t a  / d e l  s b i l a n c i o  
n o n  s o n o  > e s a t t e ,  s o r g e t e  i e  c o n f u t a t e l e  ;  e  

, c o n f o r t a t e ;  i l  i p à é s e  e  i E e s t e r o ,  ò h e  c i  d à - u n -  
: e r e d i t ò  i n d i s p e n s à b i l e -  n e l l e i p r e s e n t i 1 e o n d i - i  
! z i o n h  d e l l a ' b c ò b o m i a :  n a i s i o n d l e : " S e  p o i - d i - '
; videte, ' come'io : dolorosamente <le divido,'
! le convinzioni 1 della -Giunta.-del bilancio,- 

allora,-il'Governo - non può stare -10 o 15 
! giorni senza-venire dinnanzi 'alla Camera- 
: Ciidireynon; solo .penso :a provvedere, m® 

provvedo I,iE di fronte, a questa necessità,- 
m i,pare possano anche scomparire le lievi 

; differente, jd i,metodo, ,:a1;cui ha eccennato;
! llonoïevole,Eut.tatti con una cortesia idi, cui,
, lo ! ringrazio. .. . « - ■

lEgli'isà che la- base"'prima i del^L nostra 
amicizia è la reciproca libertà di aziohe e 

j il "desiderio; di combatterci-a vicenda per 
! emularci verso - gli ideali-che abbiamo 'co­

muni. Io potrei dire clic fra me e 1’ onor. 
Luzzatti vi ò la stessa differenza clic tra 
due innamorati di due sorelle, una .bruna 
e l’altra bionda. La bruna rappresenta la 
finanza; la bionda la circolazione. Egli è 
trailo forse piu verso la bruna e io più 
verso la bionda (Ilarità).  Ma il ministro 
del tesoro .può avere un cuore così largo 
da abbracciarle entrambe. (Bravo!  —  Viva  
ilarità).

(Segue im a  dimostrazione del peggio­
ramento  i  della circolazione in  confronto 
del marzo 1.889).

La vostra politica d’ aspettativa ci può 
adunque condurre a questo: di dover ;\p- 
plicàre rimedi erpici per rimediare il male, 
qùahdo ' rihledi assai più leggieri avrebbero 
polùlo prevenirlo od arrostarlo in tempo.

• e,1 : . , ; ;  • 1* , : , •
La situazione del Tesoro,

Non ini tratterrò sulla questione del Tesoro 
perché anche in ordine ad esso le cifre 
clic ci sono state arrecate dall’on. Bertollo 
c dall’on. Luzzatti sono cosi precise od 
esatte, e trovano talmente il loro riscontro 
nei fatti, che una dimostrazione non ò ne­
cessaria, . ............... ......................................

-Ecco perchè io prevedo, che in questa 
breve gestione finanziaria, se diversamente 
non provvederemo, ci troveremo in presenza 
di un peggioramento dolla situazione del 
Tesoro.

, E notate ohe, operando in tal modo col 
tesòro, noi riversiamo un altro onere sul 
bilancio: perchè con la istituzione della 
cassa pensioni, di cui ho combattuto l’abo­
lizione,1 perda sola parte vecchia, si aveva 
da un'Iato il debito delle pensioni, ma dal­
l’altro un i gruzzolo di rendita, che serviva 
a pagarlo: L’onorevole Giòlitti ha trovato 
che questo non 'era corretto. Egli si è pre­
sentato col ragionamento del figlio di famiglia, 
austero, che dice ài padre: tu vendi un 
fondo per pagare un debito, ed amministri 
male'il patrimonio della famiglia. Ma ap­
pena succeduto al padre, prodigo, vende 

, o si propone di vendere una buona metà 
del fondo, lasciando tutto il debito dà pagai e. 
Ecco in qual modo io dico che, con l’ope­
razione della cassa pensioni, come l’abbiamo 
fatta, peggioriamo la nostra situazione pa­
trimoniale è, di riflesso, anche quella del 
tesoro. -

L'assetto del Debito Pubblico.

Farò 'ancora ; una brevissima corsa, se. 
l’ora, non,è tarda,'(noi;noi) anche nel campo 
del .debito, pubblico. ,,

lAnche ìsu-questo punto, 'abbiamo avuto 
lunghissime - idiscussiòni; ed abbiamo ragio-; 
nato idella iqqnveriienza, o -no, di emettere 
obbligazioni ifèrry»viarie prima tìi-procedere'

- alla sistemazione definitiva del débito pub- 
blitìo.'Dopo ùn-periodo di esperimento, dopo 

! controversie minute, noiose,.(perchèsi traila 
; di calcoli difficili; da- farsi per un lungo 
; periodo di anni), abbiamo -avuto ùn docu- 
: mento ufficiale che cito con molto piacerò.

È! la relazione sul bilancio del tesoro del- 
: l’onorevole Cààolini, nella quale, su dati 
; forniti.dallo stesso miriistoro, si. è venuto 

a dimostrar© ciò' che l’onorevole Luzza 
‘ l’onorevole Elleiia, l’onoravole Baccarim e,
! sé .volete, anch’io, avevamo sostenuto in 

questa Camera: che le obbligazioni ferro- 
viarie erano .più costose della rendita; clic


